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Una
ruota

acrobatica
di Eveline Nyffenegger

foto di Daniel Käsermann

Campionati svizzeri di Rhönrad, di recente a

Losanna, «capitale olimpica». I sei migliori
finalisti di ogni categoria andranno, nel corso
dell'estate, ai campionati europei in programma
ad Almada, in Portogallo.
Ma cos'è il Rhönrad? Qual è la sua origine?

Testualmente significa ruota di Rhön. Un attrezzo
inventato nel 1925 dal medico tedesco Otto Feick. II

nome della sua ruota proviene dalla montagna ai
piedi della quale abitava. Spettatori e telespettatori
hanno visto le esibizioni di Rhönrad alla cerimonia di
chiusura dei Giochi olimpici di Albertville.
L'attrezzo è un'enorme ruota fatta di due cerchi
collegati con delle sbarre. Hanno diverse dimensioni, a

seconda della taglia dell'utilizzatore, meglio,
dell'utilizzatrice, poiché, in maggioranza, sono quelle di
sesso femminile a praticare questa disciplina.
Questo attrezzo esige dall'atleta numerose qualité,
come il senso dell'equilibrio, forza, agilité, padronanza
di sé e perseveranza. L'atleta s'installa all'interno
della ruota ed esegue un certo numéro di figure
acrobatiche: ponti, voli liberi, successioni di
elementi ecc. In gara, si tratta di svolgere, su una
linea retta della lunghezza di 21 metri, da 4 a 7

passaggi (andata e ritorno), il più lentamente
possibile e senza interruzione, con un minimo
di 8 esercizi e 8 rotazioni.
Gli esercizi avvengono con due piedi fissati
oppure uno solo, o anche senza alcuna
fissazione pertaluni esercizi.

Uno di questi - fra i più spettacolari - è

senza dubbio la spirale, dove l'atleta
fa scendere progressivamente la

sua ruota al suolo per poi
rimontarla in posizione

verticale prima di
immobilizzarla.
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